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Il turismo in Lombardia «tiene» 
va meglio nelle località montane 

Una prima analisi dei 
dati statistici dimostra la 
sostanziale tenuta del tu
rismo lombardo nel qua
dro di una situazione e-
conomica che ha influito 
negativamente bu una se
rie di consumi ed anche 
sulla domanda di turismo. 

Infatti, com'è possibile 
vedere dalla tabella pub
blicata qui accanto, è pos
sibile verificare come gli 
arrivi (gennaio-settembre) 
nella complessiva ricettivi
tà lombarda abbiano su
bito una flessione dello 
0,69%. 

Questo dato è la risul
tante di una componente 
negativa relativa al flusso 
turistico degli italiani ver
so la Lombardia (—2,91 
per cento) e di una com
ponente positiva relativa 
al flusso turistico prove
niente dall'estero ( \ 4,84 
X>er cento). 

Al di là del diverso an
damento del flusso italia
no rispetto a quello stra
niero; è possibile, con una 
più accurata indagine, ve
rificare quali tipologie di 
turismo dimostrino un an
damento positivo e quali. 
segnino il passo o regre
discano. 

In particolare, considera
to l'impegno profuso dal
l'assessorato al Turismo 
per la montagna, gioverà 
ricordare che il turismo 
invernale (gennaio, feb
braio, marzo) nelle pro-

I dat i del '78 a conf ronto con quel l i del '77 
Lo sforzo fa t to dalla Regione per valorizzare la 
montagna ha dato i suoi f r u t t i - Aumentano gl i 
stranier i - Le cause generali della crisi econo
mica incidono anche sulla voce del tur ismo 

vince « alpine » (Bergamo, 
Brescia, Como e Sondrio) 
presenta uno sviluppo con
sistente sia per quanto ri
guarda la componente ita
liana che quella straniera. 

Infatti, gli arrivi degli 

stranieri aumentano nei 
primi 3 mesi del 1978 del 
20,88° o rispetto al 1977 e 
del 78,46% rispetto al 1974; 
per quanto riguarda gli ita
liani si registrano incre

ment i dell'8,29% rispetto al 

1977 e del 44,40"o rispetto 
al 1974. 

Nel quadro delle analisi 
per la definizione del pia
no per la promozione del 
turismo per l'anno 1979 sa
rà compito dell'assessora
to, approfondendo l'esame 
delle statistiche del turi
smo, non tanto individuare 
le aree più deboli, quanto 
avviare interventi di sol
lecitazione di quelle com
ponenti della domanda tu
ristica che hanno registra
to stasi o flessioni. 

GLI ARRIVI NEL PERIODO 
GENNAIO-SETTEMBRE 

Stranieri . . 

Italiani . . . 

TOTALE . . . 

ALBERGHIERI 

1977 

995.328 

2.113.419 

3.068.747 

1978 

1.007.868 
( + 5,49%) 

2.055.636 
(-2,73%) 

3.063.504 
(-0,17%) 

EXTRALBERGHIERI 

1977 

142.948 

619.731 

762.769 

1978 

143.653 
( + 0,49%) 

597.803 
(-3,53%) 

741.456 
(-2,79%) 

TOTALE 

1977 

1.098.276 

2.733.150 

3.831.426 

1978 

1.151.521 
( + 4,84%) 

2.653.439 
(-2,91%) 

3.804.960 
(-0,69%) 

A scuola (con tanto di esami) 
per diventare maestro di sci 
Un impor tante provvedimento approvato dalla Regione - I Comuni r i la
sceranno la licenza di abi l i tazione al l ' insegnamento - Avrà una val id i tà 
d i t re anni - Sono previst i anche dei corsi d i aggiornamento 

Finalmente una legge re
gola l'attività dei maestri 
di sci. Da oggi chi vuole 
essere abilitato ad insegna
re la tecnica dello slalom, 
della serpentina o del sal
to dal trampolino dovrà 
« andare a scuola » e passa
re il vaglio di una commis
sione d'esame regionale. 
Nuovi canoni regolano inol
tre la vita delle scuole di 
sci, le cui tariffe devono o-
ra essere uniche su tutto 
il territorio lombardo. 

E' questa una delle prime 
conseguenze, in materia di 
pratica sportiva, della leg
ge 382 per il decentramen
to dei poteri dello Stato. 

Dora in avanti in Lom
bardia le licenze di abilita
zione all'insegnamento del
lo sci vengono rilasciate 
dal Comuni (in precedenza 
11 compito era assolto dal
le questure): per ottenerle 
si dovrà superare l'esame 
di una commissione di e-
sperti nominata dalla Giun
ta regionale. Chi, provetto 
sciatore (che abbia almeno 
18 anni), intende solcare le 
nevi in qualità di maestro 
deve frequentare un corso 
rhe la Regione terrà an
nualmente: ciò consentirà 
di sostenere l'esame. 

Durante ì corsi, che ven
gono tenuti dai migliori e-
sperti della regione, si cer
cherà di affinare le capa
cità tecniche e didattiche 
dei futuri istruttori, e si 
insegnerà la tecnica del soc
corso degli infortunati. 

Sono previste due specia
lizzazioni, in discipline nor
diche e alpine: la licenza 
in materie nordiche non 
consente l'insegnamento di 

Un campo da sci a Bormio 

quelle alpine, e viceversa. 
E' ammesso all'esame chi 
dispone di licenza di scuo
la media (elementare per i 
nati prima del 1949). Ovvia
mente quanti oggi sono già 
maestri di sci ottengono au
tomaticamente la licenza 
comunale. 

In base alla nuova legge 
le tariffe delle scuole di sci 
vengono unificate in rutta 
la regione, sia per i corsi 
singoli che collettivi. Parti
colari agevolazioni vengono 
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Impianti di risalita con cabinovia a Livigno 

autorizzate per incentivare 
la pratica sportiva di mas
sa. 

Le scuole di sci, in base 
alla nuova legge, sono te
nute a darsi regolamenta
zioni inteme democratiche, 
devono favorire la continua 
riqualificazione dei maestri, 
collaborare con gli Enti lo
cali nella politica turistica, 
e prestare la propria opera 
in operazioni di soccorso. 
E' ammessa, infine, salvo 
rare e particolari eccezioni, 
la presenza di una sola 
scuola di sci per ogni co
mune. 

In passato non esisteva 
alcuna normativa né nazio
nale né regionale, che re
golasse l'attività dei mae
stri di sci: in teoria chiun
que poteva insegnare a 
muoversi meglio sulle piste 
di neve. In realtà le que
sture concedevano il « pa
tentino» solo a chi supe
rava i corsi della Federazio
ne italiana sport invernali: 
ciò aveva dato luogo a po
lemiche — si accusavano 
tra l'altro le commissioni 
esaminatrici di essere trop
po « altoatesinofile » — e 
alla nascita di nuove asso
ciazioni di istruttori di sci 

La nuova legge regionale, 
che viene quindi a colma
re una grave lacuna legisla
tiva, dovrebbe favorire ìa 
formazione di una nuova 
leva di istruttori più nume
rosa e preparata. 

Il commissario di gover
no ha respinto in prima 

• istanza la proposta della 
Regione Lombardia. Resta 
il significato di una scelta 
che sarà difesa fino in 
fondo. 

Turismo: 
voce forte 

dell'economia 
lombarda 

Pochi sanno che la vo
ce « turismo » e seconda, 
per importanza (dopo il 
fatturato dell ' industria) , 
nella economia lombarda. 
Il turismo è un grosso af
fare non solo per volume 
di entrate, ma per massa 
di occupazione e per gli 
effetti indotti che provoca 
su altri vitali settori della 
produzione. 

La vocazione turistica 
della Lombardia è s r ta 
per anni in un certo « <-
so, trascurata, viveva ui 
fortune vecchie di secoli 
che a volte è parso non a-
vesserò nemmeno bisogno 
di essere « ricaricate »: in 
Lombardia si continua a 
venire per i laghi, oggi co 
me duecento anni fa. 

C e sempre stata una sor
ta di noncuranza verso i 
problemi dell'organizzazio
ne turistica; l'immagine 
della Lombardia per anni 
è stata affidata solo alle ci
miniere delle fabbriche, ai 
profili dei casermoni di 
periferia, alle rogge inqui
nate. 

La presenza della Regio
ne in questi anni e seri-i
ta al rilancio dell'immagi
ne turistica di una Lom
bardia dove si vive anche 
in città di arte, dove ci so
no montagne innevate. 
campagne bellissime e fiu
mi affascinanti: un'imma
gine da proporre ancora 
prima all'interno che non 
agli stranieri. 

La Regione sta ora com
piendo un grosso sforzo m 
questo senso *• l'assessore 
Orazio Picciotto Criaaful-
Ii e impegnato in prima 
persona su questa strada. 

I motivi per cui venire 
in Lombardia sono tanti: 
mai. come nel caso della 
nostra regione, la parola 
turismo acquista già nella 
realta tanti significati. 

Milano, per esempio, è 
capitale soprattutto di un 
turismo d'affari e congres
si tale che la pone ai primi 
pasti nelle classifiche na
zionali; c'è ancora una Mi
lano eap-.tale culturale (ba
sti pensare a] richiamo 
della Scala o del Piccolo». 
o capitale dello sport . 

Ecco, dietro queste pri
me immagini, scorre pero 
un altro film ben diverso 
e ben più ricco che non è 
soltanto fatto delle straor
dinarie bellezze dei laghi, 
ma che e quello della mon
tagna (proprio l'anno pas
sato e stato interamer/e 
dednato dalla Reg.one al
la valorizzazione della 
montagna lombarda: un 
impegno che è culminato 
con la proposta di ospita
re in Valtellina i mondiali 
di sci»; e quello delle cit
tà d 'arte (anche i più pic
coli centri stanno restau
rando. curando, rivelando. 
finalmente. i loro eccezio
nali tesori); e quello delle 
campagne con le proposte 
deli'agroturismo; è quello, 
infine, di un'organizzazio
ne turistica alberghiera • 
extralberghiera di eccezio
nale livello. 

La Lombardia è regione 
turistica, come tutte le al
tre, e ha in più il pregio. 
in questo momento, di po
ter ancora essere «scoper
ta» nella vasta offerta di 
paesaggi, di bellezze, di at
trezzature. 

AGRITURISMO: una formula ancora tut ta da valorizzare 

Si potrà decidere una vacanza 
anche in una vecchia cascina 
Quel che si fa nel resto d'Europa e in al tre regioni italiane - Rapporto 
pieno con il mondo contadino - Alla riscoperta di valor i d iment icat i 

Unti politica per l'agroturi-
smo anche in Lombardia do
po gli esempi che si svilup
pano all 'estero e in altre re
gioni italiane con grande sod
disfazione tanto per l'opera
tore agricolo quanto per co
lui che fruisce del soggiorno 
nella ca&sina o nella abita
zione rurale del contadino. 

In Lombardia l 'agriturismo 
non è ancora riuscito a svi
lupparsi nonostante il fatto 
che il 55 per cento del terri
torio sia montano e collinare. 
quindi particolarmente adatto 
a questo tipo di turismo. La 
stessa pianura con la sua 
fiorente agricoltura. o»n le 
sue cat t ine e adatta a que
sta forma di vacanza i Ri
cordiamo che molte cascine 
della Bassa per gli elementi 
architettonici di tipo rurale 
che le caratterizzano sono la 
testimonianza di un'antica ci
viltà contadina che racchiu
de ancora oggi valori umani 
profondamente modificati dal
la logica produttiva del con
sumismo, civiltà che merite
rebbe di essere più a fondo 
scoperta, conosciuta e vù-ìuta 
dalla ci t tà) . 

Più esattamente, per agri
turismo si intende l'insieme 
di attività e di iniziative svol
te per creare condizioni atte 
a favorire, sul piano del red
dito e sul piano socio-cultu
rale, la famiglia contadina; 
e a soddisfare quella doman
da turistica che è disponibile 
a utilizzare abitazioni rurali 
per un recupero psicofisico o, 
semplicemente, per occupare 
il tempo libero di un fine 
settimana. 

Ma per realizzare queste 
condizioni sono necessarie due 
cose: la prima e che l'ope
ratore agrituristico venga in
dividuato esclusivamente nel
la figura del lavoratore dei 
campi, la seconda e che sia 

utilizzato e valorizzino solo 
il patrimonio edilizio rurale 
esistente per la ricettività tu
ristica (la legge della Regio
ne vuol evitare simulazioni 
di ogni tipo ponendo questi 
due precisi vincoli). 

Agriturismo si realizza cioè 
se si considera il territorio 
non come un oggetto da 
sfruttare o da valorizzare in 
ìonso consumistico, ma co
me un bene da conservare 
e da godere; questa presen
za di gente nuova inoltre non 

dovrà appiattire la cultura 
delle popolazioni ospiti con 
modelli urbanistici ed edilizi 
ripetitivi . d i quelli dei grossi 
centri urbani 

Agriturismo per tutti, dun
que- per venire incontro a 
una domanda di vacanza di
versa e agriturismo per chi 
vive e lavora in campagna e 
che ora può avere contributi 
per migliorare la propria abi
tazione può allargare le pro
prie conoscenze, può aumen
tare il proprio reddito. 

i 

Una vecchia cascina alle porte di Milano 

Saranno le «stellette» a dirci 
tutto sull'hotel da scegliere 

La Regione ha approvato la discipl ina della classificazione alberghiera 
L'esperienza già fatta all 'estero - I requisi t i per avere il punteggio -
Un servizio in più a disposizione dei tur is t i - Il potere dei Comuni 

Molto spesso, per chi va in 
vacanza o per chi viaggia 
per ragioni di lavoro, la scel
ta di un albergo è un pro
blema che presenta non po
chi lati oscuri: ci si affida 
di solito all'esperienza, oppu
re si consultano frenetica
mente parenti ed amici, si 
rastrellano ilepliants per sa
perne qualcosa di più. Criteri 
di gran lunga soggettivi che 
finiscono, molte volte, con lo 
scontentare l'utente, costretto 
ad arrangiarsi con quel che 
trova, e che non giovano cer
tamente al turismo, un setto
re di rilevante importan
za nell'economia nazionale e 
che in questi ultimi anni si e 
trovato di fronte ad una sem
pre crescente domanda da 
parte dell'utenza, sia nazio
nale che estera, alla quale. 
<*-on non poche difficolta, ha 
dovuto far fronte. 

E ' per ovviare a questi ri
tardi. nila mancanza di una 
legislazione nazionale, e nel
l'ambito dei poteri che la leg
ge 382 61tì le attribuisce, che 
la Regione Lombardia ha ta
rato una legge per operare 
per la prima volta la classi
ficazione alberghiera delle 
strutture presenti sul t e n no
n o regionale. Si tratta di un 
sistema già sperimentato con 
successo in 'altri Paesi euro
pei ed al quale il progetto 
della Regione Lombardia, 
concordato nei suoi elementi 
essenziali con altre diciasset

te Regioni, si ispira in larga 
misura. 

Con la rollaboi azione diret
ta dei Comuni, cui spetteran
no i compiti di classificazio
ne delle strut ture turistiche 
presenti nel loro ambito ter
ritoriale, verranno censiti tut
ti gli esercizi alberghieri, as
segnando loro un punteggio a 
seconda di parametri presta
biliti e che riguardano. la 
prestazione di servizi, le at
trezzature. l'ubicazione e l'a
spetto dell'azienda alberghie
ra. Da questo punteggio di
penderà il numero di « stel
lette » (da una a cinque i che 
verranno attribuite a ciascun 
esercizio. 

Insomma, sapremo prima 
se in questo o quest 'altro ho
tel cambiano le lenzuola tutti 
i giorni, se c e la radio m 
ogni stanza o la tv a colori. 
se il ristorante e buono o se 
vai la pena di limitarsi a un 
caffè: il numero delle stellet
te ci dirà tutto. 

Si avrà in tal modo un 
quadro completo, omogeneo 
ed organico delle strut ture ri
cettive presenti sul territorio, 
garanzia per l'azienda di es
sere classificata quasi auto
maticamente in rapporto ai 
servizi che offre, e per l'u
tente di una maggiore sicu
rezza. essendo posto nella 
condizione di conoscere esat
tamente il numero e la qua
lità delle prestazioni «.he gli 
vengono offerte. 

Le organizzazioni regionali 
di categoria, sia degli alber
gatori che degli albeighi re
sidenziali. consultate m pro
posito, hanno avuto modo di 
esprimere il loro parere fa-
\ore \o le all'iniziativa, .soprat-
iurto quale strumento idoneo 
ad apportare una corretta ed 
adeguata regolamentazione ad 
un settore per troppi anni 
trascurato e che oltre ad 
una accentuata et stagiona
lità ». che comporta una no
tevole sottnutilizzazione delle 
strutture, si è trovato a do-
\ e r fare i conti con la pres
soché a.s.soluta mancan/a di 
programmazione, di legisla
zione 

Anche questa legge votata 
dal Consiglio regionale ha tro
vato già l'opposizione del com
missario di governo, ma la 

battaglia e aperta. 
In questo senso l'iniziativa 

della Regione Lombardia non 
e che uno dei primi concre 
ti passi per far conoscere, 
propagandare tutto quello che 
una regione e in grado di 
offrire in campo turistico, va
lorizzare le attrezzature, met
tere gli albergatori in grado 
di operare in modo omogeneo 
e corrispondente alle esigenze 
reali del turismo, scoprire i-
t ineran nuovi, rivalutare pa
trimoni d'arte e di cultura. 
allungare !a • stagione * per 
fare del turismo un servizio 
sociale in grado di soddisfare 
tutti 
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Al Piccolo credito turistico 
due miliardi da qui al 1981 

La Ciiuiita regionale, su piopottu dell'assessote al tu-
libino ha approvato un piogeno di lojige pei contiibuti 
ai Consorzi di enti pubblici pei il linaii/iamenio di opeie 
di interesse turistico. 

Con questo provvedimento legislativo, la Regione ìnten 
de valorizzare e potenziale 1 consorzi pei il Piccolo ciedito 
turistico esistenti nelle piovince di Como, Brigamo, Pavia 
e Varese e favorii ne la costituzione nelle rimanenti pio 
vince della Lombardia 

Questi organismi, creati alcuni anni la su iniziativa di 
Enti loculi e di diritto pubblico (Amimnistip/iom provin
ciali per il turismo), hanno incisivamente operato attra
verso la concessione di contributi per l'abbattimento dei 
tassi di interesse a favore degli operatori privati piccoli 
e medi, permettendo la realizzazione di struttine e infra 
.strutture turistico alberghiere pei un valine di alcune de
cine di miliauii di lire. 

E ' evidente che lo sforzo compiuto dagli Enti locali potrà 
ricevere un maggiore impulso attraverso il pievisto inter
vento finanziario della Regione ad integi azione dei fondi 
di dotazione 

La costituzione dei consoizi per il Piccolo credito turi
stico consentirà non solo lo sviluppo dell'attività di incen
tivazione, venendo incontro alle note esigenze degli opera
toli- economici, ma anche il superamento delle difficolta 
insorte nella gestione delle attuali leggi ìegumah di nitei-
vento soprattutto nella fase di eiogazione dei ivutubut i 
regionali agli opeuitori tuustict p ina t i . 

La particolare snellezza delle piocedme nei essaiie per 
l'ottenimento de! contubino e il decentramento delle deci
sioni ciu-a la validità dell'opeiu e l'oppoitunita dell'Inter 
vento finanziario, costituiscono 1 punti qualificanti della 
legge in questione. 

Circa la dotazione finanziaria, viene pievista una spesa 
complessiva di 2 nnhaidi per il triennio lJi7fl-l!)(tl con una 
dotazione per l'anno 197ìl di 300 milioni di lue e di 1500 
milioni per il biennio 1J)80 liiftl. 

Tre ostelli della gioventù 
a Brescia, Varese e a Pavia 

Bellagio sui lago di Como terra privilegiata di vacanza 

I! Consiglio regionale ha 
approvato un testo legisla
tivo pi esentato dall'asses
sorato. per riiu-entiva/ione 
di .struttine ricettive per il 
turismo giovanile. 

Con l'appi ovazione di 
questa le^ge. la Regione 
I.ombaidia, al fine di favo
rire lo sviluppo del tnu-
.smo giovanile di tipo non 
consumistico, ma legato ai 
valori culturali del territo
rio, si propone di incenti
vare in modo concreto ed 
attuale la costruzione, la 
messa m funzione e l'arie-
damento di quelle partico
lari s t rut t ine ricettive no
te, in tutta Europa, come 
« Ostelli per la gioventù ». 

Destinatari delle provvi
denze regionali sono tutti 
gli enti pubblici e le asso
ciazioni senza scopo di lu
ci o che assumano l'impe
gno di realizzare o gestire 
strutture ricettive adibite a 
turismo giovanile, che sia
no in armonia con le scel
te programmatiche da ef
fettuarsi dalla Regione nel 
campo definito del « socia
le ». 

L" impollinile notai e « o-
nip ù contributo che può 
essere concesso — in con
to capitale — arriverà fino 
all'80 per cento delia spesa 
ritenuta ammissibile. 

Se tuttavia la spesa attie
ne all'acquisizione dell'area 
o dell'immobile si può ar
rivare fino alla copertura 
del 50 per cento della spe
sa. qualora, invece, si trat
ti dell 'arredamento o della 

messa in opeia del com
plesso ricettivo, il contnbu 
to può giungere fino al 70 
pei cento. 

Paincoiai mente semplici 
altresì appaiono le proce
dure, sin per la presenta
zione delia documentazione 
necessaria, sia per la MIC-
i essiva eiogazione dei con
tributi, al line di rendere 
più rapidi ì tempi di leahz-
/a/ ione delie opere. 

Un ulterioie punto quali
ficante tieila legge riguarda 
l'impegno (da assumere da 
parte dei richiedenti), di 
prevedere nella progettazio
ne degli ostelli di appositi 
spazi da adibire ad attività 
culturali e ncieative, da u-
tilizzare da parte delle as
sociazioni giovanili locali, 
per favorire un più profi
cuo i-apporto ti a gli ospiti 
degli ostelli e le comunità 
locali. 

Per quanto attiene, infine, 
alla parte finanziaria, vie
ne prevista una spesa com
plessiva di 900 milioni da 
ripartirsi nel triennio 1979 
1981, con una dotazione an
nua di 300 milioni. La do
tazione complessiva non 
e.s.iun.sie tutte le necessita 
dei sci tore. ma mette: a 
senz.'aitro in moto i meci a-
nisini rimasti nelle intenzio
ni degli amministratori lo 
i ali più sensibili ai probie-
m dei giovani o nei docu 
menti programmatici di al 
cune Comunità. 

Con questi soldi si apri 
ranno subito tre ostelli a 
Varese, a Pavia e a Brescia. 

Si farà una normativa unica 
per le agenzie di viaggio 

La esigenza di un nuovo progetto legislativo organico che 
disciplini un settore considerato d: primaria importanza 
per il turismo qual è quello delle agenzie di viaggio e 
stata avvertita da tempo ma, in considerazione delle stes
se esigenze tenute presenti per gli esercizi ricettivi, la Re
gione ha in animo di ricorrere all'autocoordinamento re 
gionale al fine di pervenire alla adozione di una normativa 
uniforme su tutte» il territorio nazionale. 

Affermato il carattere profe.-sionale dell'attività svolta 
dalle imprese di viaggio, la nuova normativa dovrà ten
dere ad una più accurata selezione dei direttori, inno
vando norme e procedure che regolano l'accertamento 
del possesso dei requ:«iti richiesti per l'abilitazione degli 
stessi a svolgere tale funzione. 

Tra le innovazioni di maggiore rilevanza si possono ri
tare quelle che prevederanno una nuova classificazione 
delle imprese e la istituzione di un albo professionale 
nazionale e regionale delle imprese medesime 

Particolare attenzione sarà riservata alle norme che re
goleranno l'attività di enti ed associazioni che, per l'adem
pimento di specifici fini statutari, svolgono iniziative di 
turismo sociale, per conseguire finalità di carattere edu
cativo. culturale e morale nell'ambito dei propri associati. 

Saranno, infine, recepiti gli accordi della romenzione in
ternazionale relativa al contralto di i.aggi. 

Decisa la classificazione di 
camping e di case per ferie 

Altro settore dell'attività 
tnnst ica che necessita di 
una normativa e quello ex
tra-alberghiero di cui fan
no parte i campeggi, i vil
laggi turistici, gii ostelli 
della gioventù e le case 
per ferie. 

Anche per questi comples
si si è ravvisata la esigen
za di formulare una nuova 
disciplina sui cui punti es
senziali occorreva trovare 
e concordare una linea co
mune con le altre Regioni. 

A ciò ha provveduto 
la Regione Toscana, prose
guendo quell'attività di au
tocoordinamento delle ini-
«iativ» regionali, già inizia
ta dalla Regione Lombar

dia e felicemente conclusa
si con raccordo di tutte le 
Regioni, che ha permesso 
di predisporre l'annunciata 
nuova normativa sulla clas
sificazione degli alberghi. 

Sugli elementi per una 
nuova legge che disciplina 
i complessi ricettivi com
plementari e stato raggiun
to l'accordo interregionale 
a Firenze nel luglio scorso 
e si ha ragione di sperare 
che anche questo seitoie, 
a cui la Regione riserva ti-
na particolare attenzione, 
avrà una nuova normativa 
che. oltre a prendere in e-
same alcune situazioni con
siderate anomale, fisserà 
criteri per la classificazio
ne dei complessi. ' 
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